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Da ieri caffè 
«corretto» 
(+50 lire) 
per tutti 

I nuovi listini decisi dalla Confcommercio 
La Confesercenti: «Aumento ingiustificato» 

Lungo o ristretto che sia, 
da ieri ci vogliono almeno 50 
lire in più per il rito della taz
zina di caffè al bar. Il prezzo 
di un «espresso» passa da 600 
a 650 lire nel locali di terza e 
quarta categoria, da 600 a 
700 in quelli di seconda. E a 
ruota aumentano anche gli 
altri prodotti da «banco»: il 
cioccolato, 11 tè (tranne quel

lo freddo il cui prezzo rimane 
congelato), le bibite, i liquori, 
gli aperitivi. Anche le brio-
ches sono lievitate di 50 lire. 
Promotrice della stangata di 
mezzo agosto è la Fipe (Fe
derazione italiana pubblici 
esercizi) aderente alla Con
fcommercio. I nuovi listini, 
spediti per posta, non sono 
stati ancora recapitati a tutti 

Listino prezzi (agosto 1986) 

CBt. 3" e * • Cut. 2" 

CAFFETTERIA 
Caffé espresso 650 (600) 700 (600) 
Cattò «JecaffeiniHBto 750 (700) 800 (7*50) 
Cappuccino 800 (750) 900 (800) 
Caffè-latte 900 (800) 1.000 (900) 
Caffo freddo 800 (700) 900 (800) 
Cioccolato in taaa 1.000 (850) 1.200(1.000) 
Tè od infusi 800 (750) 900 (850) 
Lette in bicchiere 700 (650) 750 (700) 
Tè freddo 800 (800) 900 (900) 
UQUORI EO ACQUEVITI 
Nazionali ed esteri 1.400(1.300) 1.600(1.500) 
Cognac ed esteri 2.400(2.100) 2.600(2.200) 
Whisky 2.000 (2.000) 2.200 (2.200) 
Fernet Branca e amari 1.600(1.500) 1.700(1.600) 
Punch -1 .500 (1.400) 11600 (1.500) 
BIBITE 
Sciroppi vari 1.100(1.000) 1.200(1.100) 
Bevande gassale in bottiglia. 1.300 (1.200) 1.400 (1.300) 
Succhi di frutta in bottiglia 1.000(1.000) 1.100(1.100) 
Acqua minerale 250 (250) 350 (350) 
Bibite gassate in barattolo 1.600(1.500) 1.700(1.600) 
Spremute di frutta (agrumi ecc.) — — 
B»ra nazionale 1/5 1.100(1.000) 1.300(1.200) 
Birra nazionale media 1/3 1.500(1.300) 1.700(1.500) 
Bara estera o speciale 2.500 (2.300) 2.700 (2.400) 
Coca Cola 1.300 (1.100) 1.500 (1.300) 
Birra nazionale speciale 1.700(1.500) 1.800(1.600) 
APERITIVI 
Aperit ivi nazionali 1.600 (1.300) 1.700 11.600) 
Vermouth Martini e Cinzano. 1.500 (1.300) 1.700 (1.500) 
Aperit ivi esteri e porto 2.000 (1.800) 2.300 (2.000) 
FRULLATI 
Frappé assortiti 1.600(1.500) 1.800(1.700) 
di frutta — — 
PASTICCERIA 
Briosches e lieviti 600 (550) 700 (650) 
Paste assortite normali 700 (650) 800 (750) 

N.B. — Tre parentesi i prezzi entrati in vigore nel marzù 1985. 

i 12.500 bar e latterie di Ro
ma e Lazio, ma sono già mol
ti gli esercenti che non rie
scono a mandare giù il caffè 
con l'aumento. Un mini-son
daggio in alcuni locali fa ca
pire che la categoria non è 
smaniosa di adeguarsi alla 
direttiva della Fipe e in qual
che bar c'è addirittura chi 
continuerà a far pagare la 
tazzina già «scontata» rispet
to ai vecchi listini: 550 lire. 
Alia Confesercenti, poi, sono 
particolarmente «nervosi»: 
«Un aumento ingiustificato, 
maturato in modo clandesti
no e per di più dannoso per l 
commercianti — l'ha defini
to Paolo Sesini, segretario 
generale aggiunto della Con
fesercenti — per noi è stata 
una doccia fredda — aggiun
ge — non c'è mal stata una 
discussione all'interno della 
categoria. Ma davvero i si
gnori della Confcommercio 
pensano che tutti 1 problemi 
di questo settore si risolvono 
imponendo un sovrapprez
zo? Il piano ferie che non è 
mai stato realizzato, una 
battaglia per l'equo canone e 
per la riduzione del costo del 
denaro, queste — sottolinea 
Sesini — sono 1 problemi da 
affrontare e risolvere». Ma 
gli autori del «moka-golpe» 
non fanno una piega. L'in
flazione dal basso profilo, il 
prezzo del caffè all'ingrosso 
che è andato giù trascinato 
dal calo del dollaro, non sono 
per la Confcommercio dati 
di fatto. Alberto Pica, vice
presidente della Fipe, taglia 
corto: «Al di fuori dei soliti 
ripetitivi commenti della 
stampa adesso l'unico pro
blema che in ogni caso può 
interessare i dirigenti del 
settore è l'effettiva applica
zione». Il vicepresidente del
la Fipe prova poi a «mac
chiare» l'aumento del caffè 
cercando di dimostrare, con 
percentuali alla mano, che In 
fondo non è la fine del mon
do e ci tiene a sottolineare 
che il prezzo dell'acqua mi
nerale e del tè freddo è rima
sto invariato. Il «leggero» ri
tocco, se gli «schiavi dell'e
spresso» non si ribelleranno 
(tassando all'acqua minera-
e, porterà nelle casse di bar e 

latterie la bella somma di 54 
miliardi in più all'anno. 
«Fanno dell'aumento dei 
prezzi un momento associa
tivo — dice sempre Sesini 
della Confesercenti critican
do le decisioni della Fipe 
Confcommercio — con 11 ri
schio di costrìngere la gente 
a disertare i bar. E poi iituri-
smo. Sono In molti a piange
re sugli stranieri che non so
no arrivati, ma non è certo 
aumentando i prezzi che li 
possiamo convincere a tor
nare». 

r. p. 

Forse c'è il rapporto con un pentito dietro l'omicidio di Viviana Battelli 

Uccisa perché ha «tradito?» 
Non girano a vuoto le In

dagini sull'omicidio di Vi
viana Battelli, la giovane 
tossicodipendente prostitu
ta trovata morta domenica 
mattina a Monte Sacro con 
la milza spaccata da un 
punteruolo. Gli inquirenti 
stanno passando ad un mi
nuzioso setaccio tutte le 
amicizie della donna: 11 ma
rito, dal quale era separata 
ormai da quasi sei anni, 
numerosi tossicodipenden
ti, ricettatori, ma anche 
una schiera di insospettabi
li, i cui nomi sono saltati 
fuori dalle carte di cui era 
ricca la borsa della vittima, 
trovata dagli Investigatori 
accanto al cadavere. Ma 
non sembra che la storia di 
Viviana Battelli sia in qual
che modo paragonabile a 
quella di Elisabetta Di Leo
nardo, la fotomodella tos-
socodipendente strangola
ta in un lussuoso apparta
mento del centro, l'omicl-
dia della quale si continua 
a cercare in certi ambienti 
«bene» della capitale. 

Pare piuttosto che si deb
ba pensare ad una vendetta 

Un delitto 
nel giro 

della mala 
Gli inquirenti non escludono alcuna pista 
Interrogato l'ex marito della vittima - In
dagini nel mondo dei tossicodipendenti 

maturata negli ambienti 
della malavita, ad una 
fredda esecuzione per ripa
rare ad uno sgarro. Il nome 
di Viviana Battelli, è legato 
a quello di Tommaso Mar-
sella, pregiudicato, 36 anni, 
noto alla polizia per la sua 
attività criminosa e amico 
dei boss della banda della 
Magliana, le cui vicende 
hanno riempito pagine e 
pagine di cronaca giudizia

ria. Tommaso Marsella, 
che era recluso nel carcere 
di Rebibbia dove doveva re
stare fino a dicembre per 
scontare una pena relativa 
a furti e rapine, è adesso la
titante. Ha approfittato di 
un permesso speciale ac
cordatogli dall'istituto di 
pena, per rendersi irreperi
bile, gli uomini della squa
dra mobile continuano a 
cercarlo senza alcun risul

tato. 
Secondo alcune voci, che 

la questura non conferma, 
Viviana Battelli avrebbe 
avuto una relazione negli 
ultimi tempi con un uomo 
che, con le sue rivelazioni, 
avrebbe avuto una parte 
non indifferente nel deter
minare le condanne per i 
componenti della banda 
della Magliana. Un pentito 
insomma, che nella morte 

della sua compagna avreb
be letto il segno di una ven
detta appena iniziata, e per 
questo avrebbe pensato di 
sparire dalla circolazione. 

L'autopsia sul corpo del
la vittima non è stata anco
ra compiuta. Ad un primo 
esame sembra comunque 
che la morte della donna 
sia stata determinata da 
un'emorragia. Gli inqui

renti danno poi ormai per 
scontato che Viviana Bat
telli sia stata uccisa in un 
appartamento e solo suc
cessivamente il cadavere è 
stato portato in via Monte 
Epomeo, dove è stato ritro
vato. 

La vittima era negli ulti
mi tempi completamente 
sbandata, non aveva un do
micilio, dormiva in una au
tomobile e per prostituirsi 
frequentava abitualmente 
la zona di via dell'Acqua 
Acetosa. Da un paio d'anni 
la sua condizione di tossi
codipendente si era fatta 
più acuta, più volte era sta
ta arrestata per spaccio di 
stupefacenti e il suo nome 
compare in una inchiesta 
ancora aperta sul traffico 
di eroina. La squallida vita 
che conduceva e la gente 
che frequentava, portano 
gli investigatovi a non 
escludere anche che possa 
trattarsi di un delitto occa
sionale. 

Roberto Gressi 

Incredibile vicenda ieri mattina alla posta di via Elvia Racine 

«Tempo scaduto, niente pensione 
ritorni alla fine del mese...» 

Per chi non s'è presentato nel giorno stabilito niente soldi - Protestano i pensionati 
«Quel giorno stavo male, ora con che vivo?» - La fila, il caldo, l'attesa degli anziani 

«Le pensioni Inps e di Sta
to saranno pagate rispettan
do rigorosamente la data di 
scadenza. Quelle scadute sa
ranno pagate dal 27 al 31 
agosto, compatibilmente 
con gli incassi». Questo il 
cartello esposto, poco dopo 
l'apertura, nell'ufficio posta
le Latino-Metronio di via El
vio Reclna che alle 8,30 si è 
riempito di persone In attesa 
di ritirare la pensione. Cosi 
tutti gli anziani, che non si 
sono presentati il giorno sta
bilito, sono stati respinti dal
lo sportello e «rimandati», 
come avvertiva l'avviso, a fi
ne agosto. Immediatamente 
è cominciata a serpeggiare 
una protesta sommessa, 
quasi accorata, tra le perso
ne di una certa età, stanche e 
sudate dopo una lunga e de
fatigante fila nella afosa 
mattina estiva. 

«Ma io ero malato, non per 

colpa mia. Ora, come ci arri
vo alla fine del mese senza 
una lira?», continua a ripete
re un signore appoggiato al
la porta d'ingresso. «Sono 
stata in fila un'ora in mezzo 
alla strada prima che aprisse 
l'ufficio, per prendere il po
sto — si lamenta Laura Ma
ria, una vecchina che è resta
ta seduta in un cantone in 
compagnia di due nipotini 
—. Una volta dentro ci han
no detto che non ci pagava
no. Io dovevo venire il 9: peg
gio per me se non c'ero riu
scita, se i miei stavano a 
Rocca di Papa ed io non pos
so camminare. Mi hanno 
detto: arrivederci a fine me
se». 

Dopo i primi mormorii di 
protesta, qualche pensionato 
si arrabbia sul serio; allora 
iniziano a gridare tutti insie
me, esponendo in modo con
citato ognuno la propria si
tuazione. «Cera uno talmen

te agitato — dice la signora 
Felicita, che attende pazien
temente dalle 8 — che non 
riusciva a parlare, gli trema
vano le labbra. Ho temuto gli 
prendesse un malore». Ad
dossati gli uni agli altri, ac
caldati, affaticati per le ore 
passate in piedi, gli anziani 
attendono quasi con ansia il 
giorno della pensione: spe
rando che la fila non sia ec
cessivamente lunga, che ci 
sia un familiare che li ac
compagni, che non ci siano 
scippatori in giro. Due mesi 
in attesa di pochi soldi, quasi 
per tutti indispensabili per 
vivere. A mezzogiorno a via 
Elvio Reclna, qualche fidu
cioso è ancora lì, sperando 
che qualcosa cambi. «Biso
gna chinare la testa — affer
ma Maria Rina Ricca —, 
chiedere il favore, spiegare a 
chi non comprende cosa vuol 
dire avere la disgrazia di vi
vere con solo 350.000 lire, es

sere malato, Impossibilitato 
a muoversi, non avere nes
suno che t'accompagna...*. 

Mentre i pensionati si 
stringono intorno al croni
sta, allo sportello una mano 
furtiva fa sparire 11 cartello. 
Oltre la vetrata appare sorri
dente la direttrice dell'uffi
cio. Ha l'aria rassicurante e 
si rivolge agli anziani pre
senti invitandoli a ritirare le 
pensioni. «Vede — dice — è 
stata una mattina difficile, 
sono venuti tutti oggi, che 
potevamo fare? Abbiamo de
ciso di farli tornare 1127, ma 
se qualcuno è rimasto perché 
aveva bisogno, l'abbiamo 
pagato». Così ha preso la 
pensione anche la signora 
Felicita, con la maglia intri
sa di sudore, che aspettava 
da 4 ore, e non aveva capito 
che le avevano cambiato la 
giornata di riscossione. 

Antonio Ciprìani 

«Nube» di metano ad Ostia 
Per circa mezz'ora una vera e propria «nube» di metano 
ha destato preoccupazione tra gli abitanti di una zona 
del quartiere di Nuova Ostia, lungo il litorale romano. 
Allarmati dal forte odore di gas numerosi cittadini han
no chiesto l'intervento dei vigili del fuoco e dei tecnici 
dell'Italgas, accorsi con particolari attrezzature. Gli 
esperti hanno accertato che si trattava di metano ma 
non sono stati in grado di chiarire le cause del fenomeno, 
cessato poche decine di minuti dopo il loro arrivo. L'ipo
tesi che trova maggior credito è quella che si tratti dello 
sflato delle eccedenze di gas da una delle due cabine di 
decompressione del gas istallate nella zona. 

Sciopero alla Centrale latte 
Il personale della Centrale del latte, «in lotta contro i 
provvedimenti presi dal consiglio di amministrazione al
lo scopo di privatizzare una parte del servizio di distribu
zione del latte» sciopera anche per tutta la giornata di 
oggi e consegnerà il latte esclusivamente agli ospedali. 
La decisione è stata presa dall'assemblea dei lavoratori 
dell'azienda dopo il «nulla di fatto» dell'incontro avvenu
to stamani tra il consiglio di amministrazione della Cen
trale del latte e il consiglio dì fabbrica. 

Sequestrati 7 kg. di marijuana 
Un'operazione anti-droga all'aeroporto di Fiumicino, 
condotta dai funzionari della dogana e dalla guardia di 
finanza, ha portato all'arresto di tre cittadini nigeriani 
ed al sequestro di sette chili e 700 grammi di marijuana. 
I tre, un uomo e due donne, sono Udoh Friday Sunday, 
30 anni, Ahize Ukachi, 24 anni e Agams Ifeoma Lilian, 30 
anni. Giunti questa mattina allo scalo romano alle 8,30 
da Lagos, con un volo della Nigeria Airlines. Dovevano 
partire subito dopo per Londra. 

GIORNI D'ESTATE 
Storie 

di donne 
demoni e 
musicisti 

CINEMA 

• MASSENZIO X — ETOI-
LE (Anteprima ore 22.30) «A 
donne con gli amici», di Adrian 
Lvne. Con Jodie Poster, Scott 
Baio, Sally Keflerman. Film non 
recentissimo, del 1981, viene 
forse rispolverato oggi perché il 
regista, Lyne. si è guadagnato 
un posto in paradiso con il suc
cesso del suo recente «9 setti
mane e Vi» e ancora prima con 

«FJashdance». Questa fu la sua 
prima prova nel cinema ufficia
le, dopo che era diventato uno 
dei più ricercati registi pubblici
tari della scuola inglese. La mu
sica è firmata da Giorgio Moro-
der («Metropolis», cFuga dì 
Mezzanotte»). Trama: quattro 
giovani amiche sognano di an
dare a vivere insieme, lontano 
dalle incomprensioni familiari. 

I gremlin» 

METROPOLITAN (ore 
19-21-23) «Gremlins» di Joe 
Dante film del 1984. prodotto 
da Spielberg, ove si narra la 
storia di perfidi ed ingordi pìc
coli esseri che terrorizzano una 
cittadina dell'America. CA-
PRANlCA(ore 19-21-23) «De-
monì» di Lamberto Bava, con 
Natasha Hovey, Umberto Bar
berini. ARISTON 2 (ore 

19-21-23) cCocoon» di Ron 
Howard film premio Oscar per 

Si effetti speciali. MAJESTIC 
re 19-21-23) eAmadeus» di 

Mitos Forman, con Tom Hulce 
e Fahrid Murray Abraham, la 
storia dei geniale Mozart e del 
suo nemico SaTieri. CAPRANI-
CHETTA (ore 19-21-23) cOie-
tro la maschera» di Peter Bc~ 
gdanovich, una rivisitazione 

moderna dell'Elephant man. 
• ARENA ESEDRA — Fe
stival del cinema spagnolo. Vi
sto il successo di pubblico che 
sta premiando questo festival, 
gli organizzatoti si sono con
cessi una «proroga» al pro
gramma, per cui invece di con
cludere domenica scorsa, han
no spostato ad oggi l'ultimo 
giorno. Alle ore 2 1 . «Cria cuer-
vos» di Carlos Saura, uno dei 
più grandi successi del cineasta 
spagnolo. Segue ade 22 .30 
«Epilogo» di C. Suarez. del 
1984, premiato come il miglior 
film straniero fuori concorso al 
Festival di Cannes '84. Storia 
paradossale di due scrittori 
che, innamorati della stessa 
donna, devono comunque por
tare a termine un'opera che 
stanno scrivendo insieme. 
• VELLETRI — I V rassegna 
cinematografica '86 . Piazza del 
Comune ore 21.30. A chiusura 
della rassegna verrà proiettato 
H bel film di Woody Alien. «La 
rosa purpurea del Cairo». 

L'ultima 
sera di 

Ring, Pang 
ePong 

DANZA 

• CARACALLA — Stasera. 
salvo sciopero, c'è proprio l'ul
tima replica di «Turandot». 
Canta nel ruolo protagonistico 
Galla Savova, che ha quale an
tagonista il tenore Francisco 
Ortiz. Lai prende voce dal so
prano Rosa Atoa Russo, men
tre Nelson Portene. Luigi Petro-
ni e Paolo Barbasini continuano 

a realizzare le figure di Pmg, 
Pang e Pong. Con le due ultime 
repliche di «Coppefia» (domani 
e giovedì) B Teatro dell'Opera 
conclude la stagione lirica esti
va alle Terme di Caracalla. ri
confermando intomo ad essa i 
consensi di un largo pubblico, 
che aveva corso il rischio, inve
ce. di dover rinunziare, per 

La ballerina Oiana Ferrara 

eventuali danni derivanti alle 
Terme e dalle Terme, a spetta
coli che funzionano da quasi 
cinquantanni. 
• TAGUACOZZO — Siamo 
alle ultime battute anche del 
Festival di mezza estate, in cor

so a Tagfiacozzo dai primi dì 
luglio. Stasera, la Compagnia 
«Astra» con Diana Ferrara e 
Radu Ciuca, dà. alle 2 1 . in piaz
za Obelisco, il primo dei due 
programmi di balletto. Il secon
do e fissato per sabato. 

Note 
classiche 

sul biondo 
Tevere 

• ISOLA TIBERINA — Non 
dovrebbe essere mate l'atmo
sfera che questa sera potrebbe 
crearsi sulla nostra isola cittadi
na. E previsto infatti alle ore 
21.30 un concerto del duo vio
lino e pianoforte di Giorgio Sas
so, con Gianni Nazzareno e Fa
brizio Veneziano. Musiche di 
Mozart. Chopin e Liszt. Dalle 
22. invece, sotto la vela, per 
circa un'ora, sarà possibile 
ascoltare jazz. 

Ferragosto 
con«D 

mercante 
di Venezia» 

TEATRO 

• OSTIA ANTICA — Debutta quest'oggi al 
Teatro Romano «Il mercante di Venezia» di Wil
liam Shakespeare, per la regia di Orazio Costa. 
Protagonisti: Gianrico Tedeschi e Paola Gas-
sman. Le repliche sono previste sino al 17 di 
agosto. Spetta cosi all'ebreo Shylock «passare» 
il ferragosto a Roma e tenere arto il nome del 
teatro m questo periodo di magra. Lo spettacolo 
di Costa arriva fresco tresco (si fa per dire) da 

Gianrico Tedeschi 

Taormina Arte '86, dove ha inaugurato R settore 
teatrale della manifestazione. 
• ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO — 
Ultima settimana per i «Miìes Glorìosus» di Plau
to, regia di Sergio Ammirata. 
• GIARDINO DEGÙ ARANCI — Fiorenzo Fio
rentini • la sua compagnia presentano «Varietà 
perché sai morto!» a F. Fiorentini, regia di Ennio 
Coltoru'. 

Scusi, 
possiamo 
suonare 

in piazza? 
STREET BAND 

«Street band», gruppo di 
strada, par scelta, per filosofia 
di vita, e non per condizione 
forzata dada necessità: cosi si 
presentano i Magoo Brothers, 
un trio anglo-tedesco in Italia 
da un paio di mesi, approdati a 
Roma verso la metà di luglio. 
dopo essere passati per Mila

no, Bologna e Firenze. L'incon
tro col pubblico italiano è stato 
positivo: «I passanti di solito si 
fermano incuriositi, si avvicina
no al gruppo, ti applaudono, 
mentre in Germania pur fer
mandosi. di soKto si tengono a 
una certa distanza», affermano 
i tra componenti del gruppo, 

Paul, di Londra, aHa chitarra 
elettrica, Stephen, di Berlino, al 
contrabbasso, e ancora Ste
phen, anche lui di Berlino, alla 
batteria. Peccato che da quan
do sono giunti a Roma i tre Ma
goo Brothers non siano riusciti 
a suonare in piazza che una so
la volta, e sono stati subito dif
fidati dalla polizia a ripetere l'e
sperienza: «Ci hanno detto che 
potevamo chiederà l'autorizza
zione al Comune e ci hanno in
dirizzato agli uffici di via Giulia. 
U siamo passati da un impiega
to all'altro, finché ci hanno con
sigliato di rivolgerci al ministero 
Affari esteri, dove finalmente ci 
hanno spiegato che non esiste 
nessun permesso, che erava
mo stati presi in giro, e che se 
la polizia ci fermava, l'unica co
sa da fare era cambiare zona e 
riprovare da un'altra parte!». 

Così, pur di poter suonare, i 
tre hanno ripiegato su locali co
me l'X Club, il Uonna. alcuni 
pub • cocktail bar. oltre: • feste 
ol piazza coma la Festa de 

Noantri e la Festa della Pace al 
Foro Boario, dovunque apprez
zati per il loro show divertente, 
per la musica, un misto di ro-
ck'n'roll, jazz, punk dai testi 
ironici e spesso molto politiciz
zati. 

«Il punk» dicono i Magoo 
Brothers «ti ha molto influen
zati, specialmente l'idea che 
chiunque può prendere uno 
strumento in mano a suonare. 
Siamo partiti come un qualun
que gruppo che vuole sfondare, 
ma poi abbiamo deciso che 
preferiamo portare la nostra 
musica direttamente alla gen
te, suonare ogni giorno in un 
posto nuovo, creare un'atmo
sfera spontanea in strada dova 
non hai le luci in faccia, puoi 
vedere bene il tuo pubblico ed 1 
modo in cui reagisce, e così co
municare veramente. Più che i 
successo, ciò che cerchiamo è 
il rispetto». 

Alba Sottro 


